
 

 

LEGGE 30 DICEMBRE 1971, n. 1204 

TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI. 

(GU n. 014 del 18/01/1972)  
 

 
Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I NORME PROTETTIVE 

ART.1. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE TITOLO SI APPLICANO ALLE 
LAVORATRICI,COMPRESE LE APPRENDISTE,CHE PRESTANO LA LORO OPERA 
ALLE DIPENDENZE DI PRIVATI DATORI DI LAVORO,NONCHÉ ALLE DIPENDENTI 
DALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO,ANCHE AD ORDINAMENTO 
AUTONOMO, DALLE REGIONI,DALLE PROVINCE,DAI COMUNI,DAGLI ALTRI ENTI 
PUBBLICI E DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE,ANCHE SE SOCIE DI QUESTE 
ULTIME. 

  ALLE LAVORATRICI A DOMICILIO SI APPLICANO LE NORME DEL PRESENTE 
TITOLO DI CUI AGLI ARTICOLI 2,4,6 E 9. 

  ALLE LAVORATRICI ADDETTE AI SERVIZI DOMESTICI E FAMILIARI SI 
APPLICANO LE NORME DEL PRESENTE TITOLO DI CUI AGLI ARTICOLI 4,5,6,8 E 
9. 

  SONO FATTE SALVE,IN OGNI CASO,LE CONDIZIONI DI MAGGIOR FAVORE 
STABILITE DA LEGGI,REGOLAMENTI, CONTRATTI,E DA OGNI ALTRA 
DISPOSIZIONE. 

ART.2. 

  LE LAVORATRICI NON POSSONO ESSERE LICENZIATE DALL'INIZIO DEL 
PERIODO DI GESTAZIONE FINO AL TERMINE DEL PERIODO DI INTERDIZIONE 
DAL LAVORO PREVISTO DALL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE,NONCHÉ 
FINO AL COMPIMENTO DI UN ANNO DI ETÀ DEL BAMBINO. 

  IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO OPERA IN CONNESSIONE CON LO STATO 
OGGETTIVO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO,E LA LAVORATRICE,LICENZIATA NEL 
CORSO DEL PERIODO IN CUI OPERA IL DIVIETO,HA DIRITTO DI OTTENERE IL 
RIPRISTINO DEL RAPPORTO DI LAVORO MEDIANTE PRESENTAZIONE,ENTRO 
NOVANTA GIORNI DAL LICENZIAMENTO,DI IDONEA CERTIFICAZIONE DALLA 
QUALE RISULTI L'ESISTENZA,ALL'EPOCA DEL LICENZIAMENTO,DELLE 
CONDIZIONI CHE LO VIETAVANO. 

  IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO NON SI APPLICA NEL CASO:  



 

 

a)  DI COLPA GRAVE DA PARTE DELLA 
LAVORATRICE,COSTITUENTE GIUSTA CAUSA PER LA 
RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO;  

b)  DI CESSAZIONE DELL'ATTIVITÀ DELL'AZIENDA CUI ESSA È 
ADDETTA;  

c)  DI ULTIMAZIONE DELLA PRESTAZIONE PER LA QUALE LA 
LAVORATRICE È STATA ASSUNTA O DI RISOLUZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO PER LA SCADENZA DEL TERMINE.  

  LE LAVORATRICI ADDETTE AD INDUSTRIE E LAVORAZIONI CHE DIANO LUOGO 
A DISOCCUPAZIONE STAGIONALE,DI CUI ALLA TABELLA ANNESSA AL DECRETO 
MINISTERIALE 30 NOVEMBRE 1964,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,LE QUALI 
SIANO LICENZIATE A NORMA DELLA LETTERA B) DEL TERZO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO,HANNO DIRITTO,PER TUTTO IL PERIODO IN CUI OPERA IL 
DIVIETO DI LICENZIAMENTO,ALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA 
STAGIONALE E, SEMPRECHÈ NON SI TROVINO IN PERIODO DI ASTENSIONE 
OBBLIGATORIA DAL LAVORO,ALLA PRECEDENZA NELLE RIASSUNZIONI. 

  DURANTE IL PERIODO NEL QUALE OPERA IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO,LA 
LAVORATRICE NON PUÒ ESSERE SOSPESA DAL LAVORO,SALVO IL CASO CHE 
SIA SOSPESA L'ATTIVITÀ DELL'AZIENDA O DEL REPARTO CUI ESSA È 
ADDETTA,SEMPRECHÈ IL REPARTO STESSO ABBIA AUTONOMIA FUNZIONALE. 

ART.3. 

  È VIETATO ADIBIRE AL TRASPORTO E AL SOLLEVAMENTO DI PESI, NONCHÉ AI 
LAVORI PERICOLOSI,FATICOSI ED INSALUBRI LE LAVORATRICI DURANTE IL 
PERIODO DI GESTAZIONE E FINO A SETTE MESI DOPO IL PARTO. IN ATTESA 
DELLA PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE,I LAVORI PERICOLOSI,FATICOSI ED INSALUBRI RESTANO DETERMINATI 
DALLA TABELLA ANNESSA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 MAGGIO 1953,N.568. 

  LE LAVORATRICI SARANNO ADDETTE AD ALTRE MANSIONI PER IL PERIODO 
PER IL QUALE È PREVISTO IL DIVIETO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 

  LE LAVORATRICI SARANNO, ALTRESÌ,SPOSTATE AD ALTRE MANSIONI 
DURANTE LA GESTAZIONE E FINO A SETTE MESI DOPO IL PARTO NEI CASI IN 
CUI L'ISPETTORATO DEL LAVORO ACCERTI CHE LE CONDIZIONI DI LAVORO O 
AMBIENTALI SONO PREGIUDIZIEVOLI ALLA SALUTE DELLA DONNA. 

  LE LAVORATRICI CHE VENGANO ADIBITE A MANSIONI INFERIORI A QUELLE 
ABITUALI CONSERVANO LA RETRIBUZIONE CORRISPONDENTE ALLE MANSIONI 
PRECEDENTEMENTE SVOLTE,NONCHÉ LA QUALIFICA ORIGINALE.SI APPLICANO 
LE NORME DI CUI ALLO ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 
1970,N.300,QUALORA LE LAVORATRICI VENGANO ADIBITE A MANSIONI 
EQUIVALENTI O SUPERIORI. 

ART.4. È VIETATO ADIBIRE AL LAVORO LE DONNE:  

  A) DURANTE I DUE MESI PRECEDENTI LA DATA PRESUNTA DEL PARTO; 

  B) OVE IL PARTO AVVENGA OLTRE TALE DATA,PER IL PERIODO 
INTERCORRENTE TRA LA DATA PRESUNTA E LA DATA EFFETTIVA DEL PARTO; 



 

 

  C) DURANTE I TRE MESI DOPO IL PARTO. 

  L'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO È ANTICIPATA A TRE MESI DALLA 
DATA PRESUNTA DEL PARTO QUANDO LE LAVORATRICI SONO OCCUPATE IN 
LAVORI CHE,IN RELAZIONE ALL'AVANZATO STATO DI GRAVIDANZA,SIANO DA 
RITENERSI GRAVOSI O PREGIUDIZIEVOLI. 

  TALI LAVORI SONO DETERMINATI CON PROPRI DECRETI DAL MINISTRO PER 
IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI. 

ART.5. 

  L'ISPETTORATO DEL LAVORO PUÒ DISPORRE,SULLA BASE DI ACCERTAMENTO 
MEDICO,L'INTERDIZIONE DAL LAVORO DELLE LAVORATRICI IN STATO DI 
GRAVIDANZA,FINO AL PERIODO DI ASTENSIONE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO,PER UNO O PIÙ PERIODI,LA CUI DURATA SARÀ 
DETERMINATA DALL'ISPETTORATO STESSO,PER I SEGUENTI MOTIVI:  

a)  NEL CASO DI GRAVI COMPLICANZE DELLA GESTAZIONE O DI 
PREESISTENTI FORME MORBOSE CHE SI PRESUME POSSANO 
ESSERE AGGRAVATE DALLO STATO DI GRAVIDANZA;  

b)  QUANDO LE CONDIZIONI DI LAVORO O AMBIENTALI SIANO 
RITENUTE PREGIUDIZIEVOLI ALLA SALUTE DELLA DONNA E DEL 
BAMBINO;  

c)  QUANDO LA LAVORATRICE NON POSSA ESSERE SPOSTATA AD 
ALTRE MANSIONI,SECONDO IL DISPOSTO DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 3.  

ART.6. 

  I PERIODI DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 4 E 5 DELLA PRESENTE LEGGE DEVONO ESSERE COMPUTATI 
NELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO A TUTTI GLI EFFETTI,COMPRESI QUELLI 
RELATIVI ALLA TREDICESIMA MENSILITÀ O ALLA GRATIFICA NATALIZIA E ALLE 
FERIE. 

ART.7. 

  LA LAVORATRICE HA DIRITTO DI ASSENTARSI DAL LAVORO, TRASCORSO IL 
PERIODO DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA DI CUI ALLA LETTERA C) 
DELL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE,PER UN PERIODO,ENTRO IL PRIMO 
ANNO DI VITA DEL BAMBINO,DI SEI MESI,DURANTE IL QUALE LE SARÀ 
CONSERVATO IL POSTO. 

  LA LAVORATRICE HA DIRITTO,ALTRESÌ, AD ASSENTARSI DAL LAVORO 
DURANTE LE MALATTIE DEL BAMBINO DI ETÀ INFERIORE A TRE ANNI,DIETRO 
PRESENTAZIONE DI CERTIFICATO MEDICO. 

  I PERIODI DI ASSENZA DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SONO COMPUTATI 
NELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO,ESCLUSI GLI EFFETTI RELATIVI ALLE FERIE E 
ALLA TREDICESIMA MENSILITÀ O ALLA GRATIFICA NATALIZIA. 

ART.8. 



 

 

  LE FERIE E LE ASSENZE EVENTUALMENTE SPETTANTI ALLA LAVORATRICE AD 
ALTRO TITOLO NON POSSONO ESSERE GODUTE CONTEMPORANEAMENTE AI 
PERIODI DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO DI CUI AGLI ARTICOLI 4 
E 5,NONCHÉ A QUELLI DI ASSENZA FACOLTATIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 7 
DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.9. 

  ALLE LAVORATRICI SPETTA L'ASSISTENZA DI PARTO DA PARTE 
DELL'ISTITUTO PRESSO IL QUALE SONO ASSICURATE PER IL TRATTAMENTO DI 
MALATTIA,ANCHE QUANDO SIA STATO INTERROTTO IL RAPPORTO DI 
LAVORO,PURCHÈ LA GRAVIDANZA ABBIA AVUTO INIZIO QUANDO TALE 
RAPPORTO ERA ANCORA SUSSISTENTE. 

  ALLE LAVORATRICI SPETTA,ALTRESÌ,L'ASSISTENZA OSPEDALIERA ANCHE NEI 
CASI DI PARTO NORMALE NELLE FORME E CON LE MODALITÀ PREVISTE DALLE 
NORME VIGENTI. 

  LE LAVORATRICI GESTANTI POSSONO SOTTOPORSI A VISITE SANITARIE 
PERIODICHE GRATUITE A CURA DELL'ISTITUTO PRESSO IL QUALE SONO 
ASSICURATE. 

  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE ALLE 
FAMILIARI DEI LAVORATORI AVENTI DIRITTO ALL'ASSISTENZA SANITARIA. 

ART.10. 

  IL DATORE DI LAVORO DEVE CONSENTIRE ALLE LAVORATRICI 
MADRI,DURANTE IL PRIMO ANNO DI VITA DEL BAMBINO,DUE PERIODI DI 
RIPOSO,ANCHE CUMULABILI DURANTE LA GIORNATA.IL RIPOSO È UNO SOLO 
QUANDO L'ORARIO GIORNALIERO DI LAVORO È INFERIORE A SEI ORE. 

  I PERIODI DI RIPOSO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA HANNO LA DURATA DI 
UN'ORA CIASCUNO E SONO CONSIDERATI ORE LAVORATIVE AGLI EFFETTI 
DELLA DURATA E DELLA RETRIBUZIONE DEL LAVORO.ESSI COMPORTANO IL 
DIRITTO DELLA DONNA AD USCIRE DALL'AZIENDA. 

  I PERIODI DI RIPOSO SONO DI MEZZ'ORA CIASCUNO,E IN TAL CASO NON 
COMPORTANO IL DIRITTO AD USCIRE DALL'AZIENDA,QUANDO LA 
LAVORATRICE VOGLIA USUFRUIRE DELLA CAMERA DI ALLATTAMENTO O 
DELL'ASILO NIDO,ISTITUITI DAL DATORE DI LAVORO NELLE DIPENDENZE DEI 
LOCALI DI LAVORO. 

  I RIPOSI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SONO INDIPENDENTI DA QUELLI 
PREVISTI DAGLI ARTICOLI 18 E 19 DELLA LEGGE 26 APRILE 1934,N.653,SULLA 
TUTELA DEL LAVORO DELLE DONNE. 

ART.11. 

  IN SOSTITUZIONE DELLE LAVORATRICI ASSENTI DAL LAVORO, IN VIRTÙ 
DELLE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE,IL DATORE DI LAVORO PUÒ 
ASSUMERE PERSONALE CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO IN 
CONFORMITÀ AL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 1,LETTERA B),DELLA LEGGE 18 
APRILE 1962,N.230,SULLA DISCIPLINA DEL CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO 
DETERMINATO E CON L'OSSERVANZA DELLE NORME DELLA LEGGE STESSA. 



 

 

ART.12. 

  IN CASO DI DIMISSIONI VOLONTARIE PRESENTATE DURANTE IL PERIODO PER 
CUI È PREVISTO,A NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2,IL DIVIETO DI 
LICENZIAMENTO,LA LAVORATRICE HA DIRITTO ALLE INDENNITÀ PREVISTE DA 
DISPOSIZIONI DI LEGGE E CONTRATTUALI PER IL CASO DI LICENZIAMENTO. 

TITOLO II TRATTAMENTO ECONOMICO 

ART.13. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE TITOLO SI APPLICANO ALLE LAVORATRICI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 1,COMPRESE LE LAVORATRICI A DOMICILIO E LE ADDETTE 
AI SERVIZI DOMESTICI E FAMILIARI,SALVO QUANTO PREVISTO DAL 
SUCCESSIVO COMMA. 

  ALLE DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO,ANCHE AD 
ORDINAMENTO AUTONOMO,DALLE REGIONI,DALLE PROVINCE,DAI COMUNI E 
DAGLI ALTRI ENTI PUBBLICI SI APPLICA IL TRATTAMENTO ECONOMICO 
PREVISTO DAI RELATIVI ORDINAMENTI SALVE LE DISPOSIZIONI DI MAGGIOR 
FAVORE RISULTANTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

ART.14. 

  A DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,AL FINE DI CONSENTIRE, NEL 
PERIODO IMMEDIATAMENTE PRECEDENTE E SEGUENTE IL PARTO, 
L'ASTENSIONE DELLE LAVORATRICI MEZZADRE E COLONE DAL LAVORO DEI 
CAMPI E LA BUONA COLTIVAZIONE DEL FONDO,IL MEZZADRO E IL 
CONCEDENTE,NEI CASI DI PROVATA NECESSITÀ,SONO TENUTI A CONCORDARE 
L'ASSUNZIONE DI UNA UNITÀ LAVORATIVA,LA CUI SPESA SARÀ RIPARTITA A 
METÀ TRA MEZZADRO E CONCEDENTE. 

  A PARTIRE DALLA STESSA DATA,ALLE LAVORATRICI MEZZADRE E COLONE 
SPETTA,PER TUTTO IL PERIODO DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA PRECEDENTE E 
SUCCESSIVO AL PARTO PREVISTO PER LE SALARIATE E BRACCIANTI 
AGRICOLE,UNA INDENNITÀ GIORNALIERA,CHE VERRÀ EROGATA DALL'INAM IN 
MISURA PARI ALL'80 PER CENTO DEL REDDITO MEDIO GIORNALIERO 
COLONICO.TALE REDDITO VIENE STABILITO,IN VIA PRESUNTIVA,PER OGNI 
DUE ANNI,CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA 
SOCIALE,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA;PER LA 
PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE TALE REDDITO È FISSATO IN 
LIRE 1.300 GIORNALIERE. 

  TROVA APPLICAZIONE ANCHE NEI CONFRONTI DELLE COLONE E MEZZADRE 
LA NORMA DI CUI ALLO ARTICOLO 9 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART.15. 

  LE LAVORATRICI HANNO DIRITTO AD UNA INDENNITÀ GIORNALIERA PARI 
ALL'80 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE PER TUTTO IL PERIODO DI 
ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO STABILITA DAGLI ARTICOLI 4 E 5 
DELLA PRESENTE LEGGE.TALE INDENNITÀ È COMPRENSIVA DI OGNI ALTRA 
INDENNITÀ SPETTANTE PER MALATTIA. 



 

 

  A PARTIRE DALL'1 GENNAIO 1973, LE LAVORATRICI,ESCLUSE QUELLE A 
DOMICILIO E QUELLE ADDETTE AI SERVIZI DOMESTICI E FAMILIARI,HANNO 
DIRITTO,ALTRESÌ,AD UNA INDENNITÀ GIORNALIERA PARI AL 30 PER CENTO 
DELLA RETRIBUZIONE PER TUTTO IL PERIODO DI ASSENZA FACOLTATIVA DAL 
LAVORO PREVISTA DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

  LE INDENNITÀ DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SONO CORRISPOSTE CON GLI 
STESSI CRITERI PREVISTI PER LA EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LE MALATTIE DALL'ENTE 
ASSICURATORE DI MALATTIA PRESSO IL QUALE LA LAVORATRICE È 
ASSICURATA E NON SONO SUBORDINATE A PARTICOLARI REQUISITI 
CONTRIBUTIVI O DI ANZIANITÀ ASSICURATIVA. 

ART.16. 

  AGLI EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DELLA MISURA DELLE INDENNITÀ 
PREVISTE NELL'ARTICOLO PRECEDENTE,PER RETRIBUZIONE S'INTENDE LA 
RETRIBUZIONE MEDIA GLOBALE GIORNALIERA PERCEPITA NEL PERIODO DI 
PAGA QUADRISETTIMANALE O MENSILE SCADUTO ED IMMEDIATAMENTE 
PRECEDENTE A QUELLO NEL CORSO DEL QUALE HA AVUTO INIZIO 
L'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO PER MATERNITÀ. 

  AL SUDDETTO IMPORTO VA AGGIUNTO,ECCEZION FATTA PER L'INDENNITÀ DI 
CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE,IL RATEO 
GIORNALIERO RELATIVO ALLA GRATIFICA NATALIZIA O ALLA TREDICESIMA 
MENSILITÀ E AGLI ALTRI PREMI O MENSILITÀ EVENTUALMENTE EROGATI ALLA 
LAVORATRICE. 

  CONCORRONO A FORMARE LA RETRIBUZIONE GLI STESSI ELEMENTI CHE 
VENGONO CONSIDERATI AGLI EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LE MALATTIE. 

  NEI CONFRONTI DELLE OPERAIE DEI SETTORI NON AGRICOLI, PER 
RETRIBUZIONE MEDIA GLOBALE GIORNALIERA S'INTENDE:  

a)  NEI CASI IN CUI,O PER CONTRATTO DI LAVORO O PER LA 
EFFETTUAZIONE DI ORE DI LAVORO STRAORDINARIO,L'ORARIO 
MEDIO EFFETTIVAMENTE PRATICATO SUPERI LE OTTO ORE 
GIORNALIERE,L'IMPORTO CHE SI OTTIENE DIVIDENDO 
L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI EMOLUMENTI PERCEPITI NEL 
PERIODO DI PAGA PRESO IN CONSIDERAZIONE PER IL NUMERO 
DEI GIORNI LAVORATI O COMUNQUE RETRIBUITI;  

b)  NEI CASI IN CUI,O PER ESIGENZE ORGANIZZATIVE 
CONTINGENTI DELL'AZIENDA O PER PARTICOLARI RAGIONI DI 
CARATTERE PERSONALE DELLA LAVORATRICE,L'ORARIO MEDIO 
EFFETTIVAMENTE PRATICATO RISULTI INFERIORE A QUELLO 
PREVISTO DAL CONTRATTO DI LAVORO DELLA 
CATEGORIA,L'IMPORTO CHE SI OTTIENE DIVIDENDO 
L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI EMOLUMENTI PERCEPITI NEL 
PERIODO DI PAGA PRESO IN CONSIDERAZIONE PER IL NUMERO 
DELLE ORE DI LAVORO EFFETTUATO E MOLTIPLICANDO IL 
QUOZIENTE OTTENUTO PER IL NUMERO DELLE ORE GIORNALIERE 
DI LAVORO PREVISTE DAL CONTRATTO STESSO.  



 

 

  NEI CASI IN CUI I CONTRATTI DI LAVORO PREVEDANO,NELL'AMBITO DI UNA 
SETTIMANA,UN ORARIO DI LAVORO IDENTICO PER I PRIMI CINQUE GIORNI 
DELLA SETTIMANA E UN ORARIO RIDOTTO PER IL SESTO GIORNO, L'ORARIO 
GIORNALIERO È QUELLO CHE SI OTTIENE DIVIDENDO PER SEI IL NUMERO 
COMPLESSIVO DELLE ORE SETTIMANALI CONTRATTUALMENTE STABILITE;C)IN 
TUTTI GLI ALTRI CASI,L'IMPORTO CHE SI OTTIENE DIVIDENDO L'AMMONTARE 
COMPLESSIVO DEGLI EMOLUMENTI PERCEPITI NEL PERIODO DI PAGA PRESO IN 
CONSIDERAZIONE PER IL NUMERO DI GIORNI LAVORATI,O COMUNQUE 
RETRIBUITI,RISULTANTI DAL PERIODO STESSO. 

  PER LE OPERAIE DEL SETTORE AGRICOLO,PER RETRIBUZIONE S'INTENDE 
QUELLA DETERMINATA AI SENSI DELL'ARTICOLO 28 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 APRILE 1968,N.488,PER I SALARIATI FISSI. 

  NEI CONFRONTI DELLE IMPIEGATE,PER RETRIBUZIONE MEDIA GLOBALE 
GIORNALIERA SI INTENDE L'IMPORTO CHE SI OTTIENE DIVIDENDO PER 
TRENTA L'IMPORTO TOTALE DELLA RETRIBUZIONE DEL MESE PRECEDENTE A 
QUELLO NEL CORSO DEL QUALE HA AVUTO INIZIO L'ASTENSIONE. 

ART.17. 

  L'INDENNITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART.15 È CORRISPOSTA ANCHE 
NEI CASI DI RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 2,LETTERE B) E C),CHE SI VERIFICHINO DURANTE I PERIODI 
DI INTERDIZIONE DAL LAVORO PREVISTI DAGLI ARTICOLI 4 E 5 DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

  LE LAVORATRICI GESTANTI CHE SI TROVINO,ALL'INIZIO DEL PERIODO DI 
ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO,SOSPESE,ASSENTI DAL LAVORO 
SENZA RETRIBUZIONE,OVVERO DISOCCUPATE,SONO AMMESSE AL GODIMENTO 
DELL'INDENNITÀ GIORNALIERA DI MATERNITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 15 PURCHÈ TRA L'INIZIO DELLA SOSPENSIONE,DELL'ASSENZA 
O DELLA DISOCCUPAZIONE E QUELLO DI DETTO PERIODO NON SIANO 
DECORSI PIÙ DI 60 GIORNI.AI FINI DEL COMPUTO DEI PREDETTI 60 
GIORNI,NON SI TIENE CONTO DELLE ASSENZE DOVUTE A MALATTIA O AD 
INFORTUNIO SUL LAVORO,ACCERTATE E RICONOSCIUTE DAGLI ENTI GESTORI 
DELLE RELATIVE ASSICURAZIONI SOCIALI. 

  QUALORA L'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO ABBIA INIZIO 
TRASCORSI SESSANTA GIORNI DALLA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO E LA LAVORATRICE SI TROVI,ALL'INIZIO DELLA ASTENSIONE 
OBBLIGATORIA, DISOCCUPATA E IN GODIMENTO DELL'INDENNITÀ DI 
DISOCCUPAZIONE,ESSA HA DIRITTO ALL'INDENNITÀ GIORNALIERA DI 
MATERNITÀ ANZICHÈ ALL'INDENNITÀ ORDINARIA DI DISOCCUPAZIONE. 

  LA LAVORATRICE,CHE SI TROVA NELLE CONDIZIONI INDICATE NEL 
PRECEDENTE COMMA MA CHE NON È IN GODIMENTO DELLA INDENNITÀ DI 
DISOCCUPAZIONE PERCHÉ NELL'ULTIMO BIENNIO HA EFFETTUATO 
LAVORAZIONI ALLE DIPENDENZE DI TERZI NON SOGGETTE ALL'OBBLIGO 
DELL'ASSICURAZIONE CONTRO LA DISOCCUPAZIONE,HA DIRITTO ALLA 
INDENNITÀ GIORNALIERA DI MATERNITÀ,PURCHÈ AL MOMENTO 
DELL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO NON SIANO TRASCORSI PIÙ DI 
180 GIORNI DALLA DATA DI RISOLUZIONE DEL RAPPORTO E,NELL'ULTIMO 
BIENNIO CHE PRECEDE IL SUDDETTO PERIODO,RISULTINO A SUA FAVORE AI 
FINI DELL'ASSICURAZIONE DI MALATTIA 26 CONTRIBUTI SETTIMANALI. 



 

 

  LA LAVORATRICE CHE,NEL CASO DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO 
INIZIATA DOPO 60 GIORNI DALLA DATA DI SOSPENSIONE DAL LAVORO,SI 
TROVI,ALL'INIZIO DELL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA,SOSPESA E IN 
GODIMENTO DEL TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONE SALARIALE A CARICO 
DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI,HA DIRITTO,IN LUOGO DI TALE 
TRATTAMENTO,ALL'INDENNITÀ GIORNALIERA DI MATERNITÀ. 

ART.18. 

  DURANTE IL PERIODO DI ASSENZA OBBLIGATORIA DAL LAVORO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE,SPETTA ALLE LAVORATRICI A 
DOMICILIO,A CARICO DELL'INAM,L'INDENNITÀ GIORNALIERA DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 15 IN MISURA PARI ALL'80 PER CENTO DEL SALARIO 
MEDIO CONTRATTUALE GIORNALIERO,VIGENTE NELLA PROVINCIA PER I 
LAVORATORI INTERNI,AVENTI QUALIFICA OPERAIA,DELLA STESSA INDUSTRIA. 

  QUALORA,PER L'ASSENZA NELLA STESSA PROVINCIA DI INDUSTRIE SIMILARI 
CHE OCCUPANO LAVORATORI INTERNI,NON POSSA FARSI RIFERIMENTO AL 
SALARIO CONTRATTUALE PROVINCIALE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,SI 
FARÀ RIFERIMENTO ALLA MEDIA DEI SALARI CONTRATTUALI PROVINCIALI 
VIGENTI PER LA STESSA INDUSTRIA NELLA REGIONE,E,QUALORA ANCHE CIÒ 
NON FOSSE POSSIBILE,SI FARÀ RIFERIMENTO ALLA MEDIA DEI SALARI 
PROVINCIALI VIGENTI NELLA STESSA INDUSTRIA NEL TERRITORIO 
NAZIONALE. 

  PER I SETTORI DI LAVORO A DOMICILIO PER I QUALI NON ESISTONO 
CORRISPONDENTI INDUSTRIE CHE OCCUPANO LAVORATORI INTERNI, CON 
APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA 
SOCIALE,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI INTERESSATE,SI PRENDERÀ 
A RIFERIMENTO IL SALARIO MEDIO CONTRATTUALE GIORNALIERO VIGENTE 
NELLA PROVINCIA PER I LAVORATORI AVENTI QUALIFICA OPERAIA 
DELL'INDUSTRIA CHE PRESENTA MAGGIORI CARATTERI DI AFFINITÀ. 

  LA CORRESPONSIONE DELL'INDENNITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO È SUBORDINATA ALLA CONDIZIONE CHE,ALL'INIZIO 
DELLA ASTENSIONE OBBLIGATORIA,LA LAVORATRICE RICONSEGNI AL 
COMMITTENTE TUTTE LE MERCI E IL LAVORO AVUTO IN CONSEGNA,ANCHE SE 
NON ULTIMATO. 

ART.19. 

  PER LE LAVORATRICI ADDETTE AI SERVIZI DOMESTICI FAMILIARI, 
L'INDENNITÀ DI MATERNITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 15 ED IL RELATIVO 
FINANZIAMENTO SONO REGOLATI SECONDO LE MODALITÀ E LE NORME 
STABILITE DAL DECRETO DELEGATO EMANATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 35, 
LETTERA D),DELLA LEGGE 30 APRILE 1969,N.153. 

  FINO AL MOMENTO IN CUI ENTRERANNO IN VIGORE LE NORME DEL DECRETO 
DELEGATO INDICATO NEL COMMA PRECEDENTE,CONTINUANO AD APPLICARSI 
LE DISPOSIZIONI DEL TITOLO III DELLA LEGGE 26 AGOSTO 
1950,N.860,RELATIVE ALLE LAVORATRICI DOMESTICHE. 

ART.20. 

  L'INTERRUZIONE DELLA GRAVIDANZA,SPONTANEA O TERAPEUTICA, ESCLUSA 
QUELLA PROCURATA,È CONSIDERATA A TUTTI GLI EFFETTI COME 



 

 

MALATTIA,SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 12 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 MAGGIO 1953,N.568. 

ART.21. 

  PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLE NORME DI CUI AI TITOLI 
PRIMO E SECONDO DELLA PRESENTE LEGGE,DI COMPETENZA DEGLI ENTI CHE 
GESTISCONO L'ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE,È DOVUTO DAI DATORI 
DI LAVORO AGLI ENTI PREDETTI UN CONTRIBUTO SULLE RETRIBUZIONI DI 
TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI NELLE SEGUENTI MISURE:  

a)  DELLO 0,53 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER IL 
SETTORE DELL'INDUSTRIA;  

b)  DELLO 0,31 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER IL 
SETTORE DEL COMMERCIO;  

c)  DELLO 0,20 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER IL 
SETTORE DEL CREDITO,ASSICURAZIONE E SERVIZI TRIBUTARI 
APPALTATI;  

d)  DI LIRE 2,43 PER OGNI GIORNATA DI UOMO E DI LIRE 1,95 
PER OGNI GIORNATA DI DONNA O RAGAZZO PER I SALARIATI 
FISSI;DI LIRE 2,95 PER OGNI GIORNATA DI UOMO E DI LIRE 2,32 
PER OGNI GIORNATA DI DONNA O RAGAZZO PER I GIORNALIERI 
DI CAMPAGNA E COMPARTECIPANTI PER IL SETTORE 
DELL'AGRICOLTURA.  

  IL CONTRIBUTO È DOVUTO PER OGNI GIORNATA DI LAVORO ACCERTATA AI 
FINI DEI CONTRIBUTI UNIFICATI IN AGRICOLTURA DI CUI AL DECRETO-LEGGE 
28 NOVEMBRE 1938,N.2138,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,ED È RISCOSSO 
UNITAMENTE AI CONTRIBUTI PREDETTI. 
A PARTIRE DALL'1 GENNAIO 1973 È DOVUTO ALL'ISTITUTO NAZIONALE PER 
L'ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE UN CONTRIBUTO ANNUO DI LIRE 
25.000 MILIONI DA PARTE DELLA CASSA UNICA ASSEGNI FAMILIARI. 

  PER GLI APPRENDISTI È DOVUTO UN CONTRIBUTO DI LIRE 32 SETTIMANALI. 

  PER I LAVORATORI A DOMICILIO TRADIZIONALI È DOVUTO UN CONTRIBUTO 
DI LIRE 120 SETTIMANALI. 

  PER I GIORNALISTI ISCRITTI ALL'ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I 
GIORNALISTI ITALIANI _GIOVANNI AMENDOLA_ È DOVUTO UN CONTRIBUTO 
PARI ALLO 0,15 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE. 

  PER I LAVORATORI ISCRITTI ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO È DOVUTO UN 
CONTRIBUTO PARI ALLO 0,53 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE. 

  PER I LAVORATORI ISCRITTI ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED 
ASSISTENZA PER GLI IMPIEGATI DELLA AGRICOLTURA È DOVUTO UN 
CONTRIBUTO PARI ALLO 0,50 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE. 

  PER I LAVORATORI ISCRITTI ALLE CASSE DI SOCCORSO DI CUI AL REGIO 
DECRETO 8 GENNAIO 1931,N.148,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,È DOVUTO 
UN CONTRIBUTO PARI ALLO 0,53 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE.TALE 



 

 

CONTRIBUTO NON È DOVUTO PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE AUTOLINEE 
EXTRAURBANE IN CONCESSIONE ISCRITTO ALLE CASSE DI SOCCORSO 
ISTITUITE PER EFFETTO DELLA LEGGE 22 SETTEMBRE 1960, N.1054,PER LE 
QUALI IL CONTRIBUTO PREVISTO A CARICO DEI DATORI DI LAVORO 
DALL'ARTICOLO 2,N.2),DEI RISPETTIVI STATUTI È COMPRENSIVO DELL'ONERE 
DERIVANTE DALLA EROGAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO PER LE 
LAVORATRICI MADRI. 

  LE EVENTUALI ECCEDENZE FRA IL GETTITO DEI CONTRIBUTI E LE 
PRESTAZIONI EROGATE SARANNO DEVOLUTE,NELLO AMBITO DI CIASCUN 
ISTITUTO,ENTE O CASSA,ALL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LE 
MALATTIE. 

  RIGUARDO AL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO,ALLE TRASGRESSIONI DEGLI OBBLIGHI RELATIVI ED A QUANTO 
ALTRO CONCERNE IL CONTRIBUTO MEDESIMO,SI APPLICANO LE NORME 
RELATIVE AI CONTRIBUTI PER L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LE 
MALATTIE. 

  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE,DI CONCERTO CON 
QUELLO PER IL TESORO,LA MISURA DEI CONTRIBUTI STABILITI DALLA 
PRESENTE LEGGE PUÒ ESSERE MODIFICATA IN RELAZIONE ALLE EFFETTIVE 
ESIGENZE DELLE RELATIVE GESTIONI. 

ART.22. 

  L'ASSICURAZIONE DI MATERNITÀ PER LE LAVORATRICI A DOMICILIO 
TRADIZIONALI E PER LE ADDETTE AI SERVIZI DOMESTICI FAMILIARI,GESTITA 
DALL'INPS,È TRASFERITA CON I RELATIVI AVANZI DI GESTIONE ALL'INAM. 

TITOLO III CORRESPONSIONE DI UN ASSEGNO DI NATALITÀ ALLE COLTIVATRICI 
DIRETTE,ALLE LAVORATRICI ARTIGIANE E ALLE LAVORATRICI ESERCENTI ATTIVITÀ 

COMMERCIALE.  

ART.23. 

  ALLE COLTIVATRICI DIRETTE,ARTIGIANE ED ESERCENTI ATTIVITÀ 
COMMERCIALE DI CUI RISPETTIVAMENTE ALLE LEGGI 22 NOVEMBRE 1954, 
N.1136,29 DICEMBRE 1956,N.1533,E 27 NOVEMBRE 1960,N.1397,È 
CORRISPOSTO,IN CASO DI PARTO O DI ABORTO SPONTANEO O TERAPEUTICO, 
UN ASSEGNO,UNA VOLTA TANTO,DI LIRE 50.000. 

ART.24. 

  L'ASSEGNO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO È, 
RISPETTIVAMENTE,CORRISPOSTO IN UN'UNICA SOLUZIONE DALLE CASSE 
MUTUE COMUNALI DI MALATTIA PER I COLTIVATORI DIRETTI,DALLE CASSE 
MUTUE PROVINCIALI DI MALATTIA PER GLI ARTIGIANI E DALLE CASSE MUTUE 
PROVINCIALI DI MALATTIA PER GLI ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALI 
COMPETENTI PER TERRITORIO,A SEGUITO DI APPOSITA DOMANDA IN CARTA 
LIBERA DA PRESENTARSI,A CURA DELL'INTERESSATA,ENTRO NOVANTA GIORNI 
SUCCESSIVI AL PARTO O ALL'ABORTO.ALLA DOMANDA DOVRÀ ESSERE 
ALLEGATO, IN CASO DI PARTO,IL CERTIFICATO DI NASCITA O IL CERTIFICATO 
DI ASSISTENZA AL PARTO DI CUI AL REGIO DECRETO-LEGGE 15 OTTOBRE 
1936, N.2128;IN CASO DI ABORTO UN CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE IL 
MESE DI GRAVIDANZA ALLA DATA DELL'ABORTO. 



 

 

ART.25. ALLA SPESA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 
23 SI PROVVEDE:  

  A) CON UN CONTRIBUTO ANNUO A CARICO DELLO STATO DI LIRE 4.000 
MILIONI; 

  B) CON UN CONTRIBUTO ANNUO: 

  DI LIRE 250 A CARICO DEI TITOLARI DI AZIENDE DIRETTO-COLTIVATRICI,PER 
UNITÀ ISCRITTA ALLE CASSE MUTUE DI MALATTIA PER I COLTIVATORI 
DIRETTI; 

  DI LIRE 200 A CARICO DEI TITOLARI DI IMPRESE ARTIGIANE,PER UNITÀ 
ISCRITTA ALLE CASSE MUTUE DI MALATTIA PER GLI ARTIGIANI; 

  DI LIRE 500,1.000,1.500,2.000 E 2.500 A CARICO DEGLI ESERCENTI ATTIVITÀ 
COMMERCIALE,TITOLARI DI IMPRESA,APPARTENENTI RISPETTIVAMENTE ALLA 
PRIMA,SECONDA,TERZA,QUARTA E QUINTA CLASSE DI REDDITO DI CUI ALLO 
ARTICOLO 38,PRIMO COMMA,LETTERA C),DELLA LEGGE 27 NOVEMBRE 1960, 
N.1397. 

  IL CONTRIBUTO DELLO STATO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È 
CORRISPOSTO:  

a)  PER LIRE 1.700 MILIONI ALLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
DELLE CASSE MUTUE DI MALATTIA DEI COLTIVATORI 
DIRETTI,CHE PROVVEDERÀ A RIPARTIRLO TRA LE CASSE MUTUE 
COMUNALI IN PROPORZIONE AGLI ONERI DA CIASCUNA DI ESSE 
SOSTENUTI;  

b)  PER LIRE 950 MILIONI ALLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE 
CASSE MUTUE DI MALATTIA DEGLI ARTIGIANI,CHE PROVVEDERÀ 
A RIPARTIRLO TRA LE CASSE MUTUE PROVINCIALI IN 
PROPORZIONE AGLI ONERI DA CIASCUNA DI ESSE SOSTENUTI;  

c)  PER LIRE 1.350 MILIONI ALLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
DELLE CASSE MUTUE DI MALATTIA PER GLI ESERCENTI ATTIVITÀ 
COMMERCIALE,CHE PROVVEDERÀ A RIPARTIRLO TRA LE CASSE 
MUTUE PROVINCIALI IN PROPORZIONE DEGLI ONERI DA 
CIASCUNA DI ESSE SOSTENUTI.  

ART.26. 

  ALL'ONERE DERIVANTE ALLO STATO DALL'APPLICAZIONE DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 25 SI PROVVEDE,PER L'ANNO FINANZIARIO 1972, MEDIANTE 
RIDUZIONE,PER LIRE 2.000 MILIONI,DEL FONDO SPECIALE ISCRITTO AL 
CAPITOLO N.3523 DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO 
DEL TESORO PER L'ANNO MEDESIMO. 

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO A PROVVEDERE,CON PROPRI 
DECRETI,ALLE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART.27. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE TITOLO SI APPLICANO A TUTTI GLI 
EVENTI VERIFICATISI DALL'1 LUGLIO 1972. 



 

 

TITOLO IV DISPOSIZIONI VARIE,VIGILANZA E PENALITÀ 

ART.28. 

  PRIMA DELL'INIZIO DELL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4,LETTERA A),DELLA PRESENTE LEGGE,LE LAVORATRICI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE DOVRANNO CONSEGNARE AL DATORE 
DI LAVORO E ALL'ISTITUTO EROGATORE DELLE INDENNITÀ GIORNALIERE DI 
MATERNITÀ IL CERTIFICATO MEDICO INDICANTE LA DATA PRESUNTA DEL 
PARTO.LA DATA INDICATA NEL CERTIFICATO FA STATO,NONOSTANTE 
QUALSIASI ERRORE DI PREVISIONE. 

ART.29. 

  TUTTI I DOCUMENTI OCCORRENTI PER L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE SONO ESENTI DA OGNI IMPOSTA,TASSA,DIRITTO O SPESA DI 
QUALSIASI SPECIE E NATURA. 

ART.30. 

  LA VIGILANZA SULLA PRESENTE LEGGE È DEMANDATA AL MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE CHE LA ESERCITA ATTRAVERSO 
L'ISPETTORATO DEL LAVORO. 

  AL RILASCIO DEI CERTIFICATI MEDICI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SONO 
ABILITATI GLI UFFICIALI SANITARI,I MEDICI CONDOTTI,I MEDICI 
DELL'ISTITUTO PRESSO IL QUALE LA LAVORATRICE È ASSICURATA PER IL 
TRATTAMENTO DI MATERNITÀ, SALVO QUANTO PREVISTO DAI COMMI 
SUCCESSIVI. 

  QUALORA I CERTIFICATI SIANO REDATTI DA MEDICI DIVERSI DA QUELLI DI 
CUI AL PRECEDENTE COMMA,IL DATORE DI LAVORO O L'ISTITUTO PRESSO IL 
QUALE LA LAVORATRICE È ASSICURATA PER IL TRATTAMENTO DI MATERNITÀ 
HANNO FACOLTÀ DI ACCERTARE I CERTIFICATI STESSI OVVERO DI 
RICHIEDERNE LA REGOLARIZZAZIONE ALLA LAVORATRICE INTERESSATA. 

  I MEDICI DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO HANNO FACOLTÀ DI CONTROLLO. 

  IL CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE LA MALATTIA DEL BAMBINO,DI CUI AL 
SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE,PUÒ ESSERE 
REDATTO DA UN MEDICO DI LIBERA SCELTA DELLA LAVORATRICE. 

  L'ASTENSIONE DAL LAVORO DI CUI ALL'ARTICOLO 5,LETTERA A),DELLA 
PRESENTE LEGGE È DISPOSTA DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO IN BASE AD 
ACCERTAMENTO MEDICO,PER IL QUALE L'ISPETTORATO DEL LAVORO HA 
FACOLTÀ DI DELEGARE GLI UFFICIALI SANITARI O DI AVVALERSI DEI SERVIZI 
ISPETTIVI DEGLI ISTITUTI PREVIDENZIALI COMPETENTI O DI ENTI PUBBLICI E 
DI ISTITUTI SPECIALIZZATI DI DIRITTO PUBBLICO.IN OGNI CASO IL 
PROVVEDIMENTO DOVRÀ ESSERE EMANATO ENTRO SETTE GIORNI DALLA 
RICEZIONE DELL'ISTANZA DELLA LAVORATRICE. 

  L'ASTENSIONE DAL LAVORO DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DELL'ARTICOLO 5 
DELLA PRESENTE LEGGE È DISPOSTA DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO, 
OLTRECHÈ SU ISTANZA DELLA LAVORATRICE,ANCHE DI PROPRIA INIZIATIVA, 
QUALORA NEL CORSO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ DI VIGILANZA CONSTATI 



 

 

L'ESISTENZA DELLE CONDIZIONI CHE DANNO LUOGO ALL'ASTENSIONE 
MEDESIMA. 

  PARIMENTI,LO SPOSTAMENTO DELLE LAVORATRICI AD ALTRE MANSIONI,DI 
CUI AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE,È DISPOSTO 
DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO SIA DI PROPRIA INIZIATIVA,SIA SU ISTANZA 
DELLA LAVORATRICE. 

  FINO ALL'EMANAZIONE DEL PRIMO DECRETO MINISTERIALE DI CUI 
ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE 
LEGGE,L'ANTICIPAZIONE DELL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO DI 
CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO SOPRACITATO È DISPOSTA 
DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO. 

  I PROVVEDIMENTI DELLO ISPETTORATO DEL LAVORO IN ORDINE A QUANTO 
PREVISTO DAI COMMI SESTO,SETTIMO, OTTAVO E NONO DEL PRESENTE 
ARTICOLO SONO DEFINITIVI. 

ART.31. 

  L'INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 2,3,4,5 
E 10 DELLA PRESENTE LEGGE NONCHÉ IL RIFIUTO, L'OPPOSIZIONE O 
L'OSTACOLO ALL'ESERCIZIO DEI DIRITTI DI ASSENZA DAL LAVORO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE SONO PUNITI CON L'AMMENDA DA 
LIRE 20.000 A LIRE 100.000 PER CIASCUNA LAVORATRICE CUI SI RIFERISCE 
L'INOSSERVANZA DELLE NORME DI LEGGE. 

ART.32. 

  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE,ENTRO 90 GIORNI, 
SARANNO EMANATE NORME REGOLAMENTARI PER L'APPLICAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

ART.33. 

  SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950, 
N.860,SULLA TUTELA FISICA ED ECONOMICA DELLE LAVORATRICI MADRI E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI IN CONTRASTO CON LE NORME DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

ART.34. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 11,12 E 13 DELLA LEGGE 26 
AGOSTO 1950,N.860,CONTINUANO AD APPLICARSI IN VIA TRANSITORIA AI 
DATORI DI LAVORO CHE,AI SENSI DELLA LEGGE STESSA, ABBIANO ISTITUITO 
CAMERE DI ALLATTAMENTO O ASILI NIDO AZIENDALI FUNZIONANTI ALLA DATA 
DEL 15 DICEMBRE 1971. 

  L'ISPETTORATO DEL LAVORO,SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AZIENDALI,PUÒ AUTORIZZARE LA CHIUSURA DELLE CAMERE DI 
ALLATTAMENTO E DEGLI ASILI NIDO AZIENDALI DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA IN RELAZIONE ALLE EFFETTIVE ESIGENZE DELLE LAVORATRICI 
OCCUPATE NELL'AZIENDA ED ALLA ATTUAZIONE DEL PIANO QUINQUENNALE 
PER L'ISTITUZIONE DI ASILI NIDO COMUNALI CON IL CONCORSO DELLO 
STATO. 



 

 

ART.35. 

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE ALLA DATA DELLA PUBBLICAZIONE 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE,SALVO LE DIVERSE DECORRENZE FISSATE DAGLI 
ARTICOLI PRECEDENTI E SALVO QUANTO PREVISTO DAL SUCCESSIVO COMMA. 

  ALLE LAVORATRICI CHE AL MOMENTO DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE SONO ASSENTI DAL LAVORO AI SENSI DELL'ARTICOLO 
5,LETTERA A),DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950,N.860,SI CONTINUA AD 
APPLICARE LA NORMA CITATA FINO ALL'ESAURIMENTO DEL PERIODO DI CUI 
ALLA LETTERA STESSA. 

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 30 DICEMBRE 1971 
LEONE 
COLOMBO - DONAT-CATTIN - 
FERRARI-AGGRADI - GIOLITTI 
- PRETI 
VISTO,IL GUARDASIGILLI:COLOMBO 

 
 


